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Chi di noi non ha fatto esperienza della pre-
senza e della forza dello Spirito che ci ha 
suggerito parole che venivano da un Altro, o 
ci ha fatto scoprire in noi un coraggio 
nell’affrontare certe prove, che superavano 
la nostra naturale debolezza…..  e noi stessi 
ci siamo meravigliati? 

 E’ una presenza, un respiro che mai man-
cherà in noi, nella Chiesa, fino alla fine dei 
tempi.  
Lo Spirito santo dimora in chi lui sceglie e 
chiama nel tempo,  e questi discepoli diven-
tano, se docili, strumenti nelle sue mani, la 
divina penna che tra le dita di Dio scrive, an-
che  oggi, la salvezza dell’umanità. 
Basta per un istante gettare lo sguardo su 
tanti che sono stati o sono tra noi e hanno 
stupito per le opere compiute. 
Davvero possiamo dire che la Chiesa è una 
continua Pentecoste, anche oggi! 
Quante volte viene da esclamare: “Del tuo 
Spirito, Signore, è piena la terra!”. 
                                               (A. Riboldi, Pentecoste.) 

“La presenza e la forza dello Spirito”   a cura della redazione   

“Che aspetto ha l’amore?  

Ha le mani  

per aiutare gli altri.  

Ha i piedi  

per camminare  

incontro i poveri e i bisognosi. 

Ha gli occhi  

per vedere  

la sofferenza e il bisogno.  

Ha le orecchie  

per ascoltare i sospiri  

e i dolori degli uomini.  

Ecco come appare l’amore.”  
                                  (Sant’Agostino) 
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5 Domenica  
Giugno       

Domenica di Pentecoste      

“La gente ama stare al centro del mondo, a me basta 
un angolo dove c’è tutto il mio mondo”. (M. Gandy) 

Un linguaggio che unisce i 
cuori  
Pagina curata da Marina Tanfoglio 

“ ..Erano stupiti e, fuori di sé per la mera-
viglia..”          
                                        (At 2,1-1) 
Babele era stato il luogo nel 
quale Dio aveva confuso tutte 
le lingue  degli uomini perché 
essi, accecati dalla loro super-
bia, non si capissero più. La 
superbia, infatti, crea sempre 
divisione  e non permette di 
parlare una lingua comune. A 
Gerusalemme, il giorno di 
Pentecoste, avviene un mira-
colo atteso da secoli: il peccato 
che aveva diviso gli uomini 
viene cancellato dallo Spirito 
Santo, che ricrea l’unità fra tut-
ti gli uomini e tra essi e Dio. 
Ora lo Spirito scende e crea la 
Chiesa, cioè la comunità dei 
credenti che per tutti i secoli 
parlerà la stessa lingua: è il lin-
guaggio dell’amore, che unisce 
i cuori e rende uomini nuovi. 
Noi sappiamo parlare questo 
linguaggio? Sappiamo farci ca-
pire con questo linguaggio da 
tutti coloro che ci stanno vici-
no?  
     

Vangelo Gv 14,15-16.23b-
26 

In quel tempo, Gesù disse 
ai suoi discepoli: «Se mi 
amate, osserverete i miei 
comandamenti; e io pre-
gherò il Padre ed egli vi 
darà un altro Paràclito per-
ché rimanga con voi per 
sempre. Se uno mi ama, 
osserverà la mia parola e il 
Padre mio lo amerà e noi 
verremo a lui e prendere-

mo dimora presso di lui. Chi non mi ama, non osserva le mie pa-
role; e la parola che voi ascoltate non è mia, ma del Padre che mi 
ha mandato. Vi ho detto queste cose mentre sono ancora presso 
di voi. Ma il Paràclito, lo Spirito Santo che il Padre manderà nel 
mio nome, lui vi insegnerà ogni cosa e vi ricorderà tutto ciò che io 
vi ho detto». 

 
 

Il santo del giorno: san Bonifacio 

Abituati come siamo a pensare per confini, spesso dimentichiamo i 
debiti storici che uniscono popoli e nazioni europei. Nella storia di 
san Bonifacio, ad esempio, è racchiuso un piccolo tesoro, che di-
mostra come il Vangelo, frutto radicato anche nell'insopprimibile 
necessità antropologica della ricerca di senso, non conosca frontie-
re né preclusioni di sorta davanti alle diverse culture. Nato intorno 
al 672 nel Devonshire, in Inghilterra, si fece monaco diventando 
poi uno dei grandi apostoli delle popolazioni germaniche oltre il 
Reno. Ordinato vescovo a Roma, fondò l'abbazia di Fulda, che di-
venne centro propulsore della sua opera evangelizzatrice, e scelse 
come sede arcivescovile Magonza. Morì nel 754. 

  Parola  di Dio . 
in briciole 

 I Santi del giorno:  Sant'Eutichio di Como, vesco-
vo; san Luca Vu Ba Loan, martire. 



Sono tante le parole che ascol-
tiamo nelle nostre giornate così 
convulse: parole sussurrate, pa-
role gridate, parole di potere, 
parole di amicizia, parole vane 
come la chiacchiera che si perde 
nel vento, parole pesanti come 
macigni perché colpiscono, of-
fendono, parole appuntite come 
lame perché fanno sanguinare il 
cuore.  
La tua Parola è così diversa! Se 
penetra nel profondo del cuore 

come un bisturi affilato è solo 
per strappare da noi il male che 
ci avvelena. Se sembra esigente 
perché ci domanda di rischiare 
la nostra vita è solo per farci 
raggiungere una pienezza e una 
riuscita inimmaginabili. La tua 
Parola nutre la nostra esistenza: 
ci sostiene nei tempi duri, ci il-
lumina nei giorni oscuri, ci con-
sola nel tempo dell’amarezza.  
                   (Dio di Gesù pag. 29) 

“…...Ma il Paràclito, lo Spirito 
Santo che il Padre manderà nel 
mio nome, lui vi insegnerà ogni 
cosa e vi ricorderà tutto ciò che io 
vi ho detto….” 
 

La condizione che permette  
a Dio di dimorare in noi è 
l’amore. Lo Spirito è 

l’amore che nella Trinità il 
Padre e il Figlio continua-
mente si donano, e nel 
mondo continua l’opera di 
Gesù. 

Non dice nulla di suo, ma 
ricorda e porta a compi-
mento la rivelazione di Ge-
sù.  

E’ lui il maestro interiore 
che abbiamo ricevuto in do-
no nel battesimo, che vuole 
rifare in noi Gesù, la sua 
immagine. 

La vita cristiana è questo! 
Lo Spirito, con la nostra 
collaborazione, plasma la 

nostra conformità a Gesù; e 
noi diventiamo come lui nel 
cammino graduale dei gior-
ni, perché l’amore riversato 
nei nostri cuori sia reso fe-
condo dalla vita evangelica.  

E tutto questo grazie allo 
Spirito che oggi invochia-
mo, celebriamo, accogliamo. 

“Vieni  santo Spirito, riempi 
i cuori dei fedeli e accendi 
in essi il fuoco del tuo amo-
re”.  
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Contemplo: Una Parola diversa 

“La vita cristiana è questo!..…”   a cura da don Luciano Vitton Mea  

 

 

          

Pensieri spirituali 

La solitudine esiste sola-
mente per chi non ha vita 
interiore, Chi non conce-
pisce di vivere se non in 
contatto permanente con 
il rumore, in ambienti 
dove si parla, si chiac-
chiera, si urla, difficil-

mente incontrerà la felici-
tà, una volta che si trove-
rà solo con se stesso. Ma 
chi ha procurato di cerca-
re nel silenzio un altro 

tipo di ricchezza, pensan-
do, leggendo, scrivendo e 
perfino ascoltando musi-

ca, costui ha tutto il 
mondo dentro di sé e può 
essere felice. (S. J. Nobre, 
Ogni giorno la sua gioia) 



 I Santi del giorno: San Norberto, vescovo 
(1080/85-1134); beato Bertando di Aquileia, patri- 6 Lunedì 

Giugno      
10°settimana del tempo ordinario             

“Benedetti siano gli istanti, i millimetri e le ombre 
delle piccole cose”. (F. Pessoa) 

Il santo del giorno: beato Odoardo Focherini 

In ogni ora nella preghiera ci ritroveremo anche davanti a 
Dio per pregarlo di aiutarci, di proteggerci, di darci luce e 
forza, coraggio e fede, di santificare e fruttificare a nostro 
vantaggio e per i nostri bimbi il nostro dolore»: in queste pa-
role, scritte il 3 agosto 1944 dal buio di un campo di concen-
tramento, si trova tutta la luce del Vangelo. Sono parole del 
beato Odoardo Focherini inviate alla moglie dalla prigionia, 
in cui si trovava per aver messo in piedi una rete di sostegno 
per mettere in salvo decine di ebrei. Nato a Carpi nel 1907, 
cresciuto in Azione Cattolica, Focherini sposò Maria Mar-
chesi ed ebbe sette figli. Era assicuratore ma collaborava con 
alcuni giornali cattolici come "L'Avvenire d'Italia". Arrestato 
per l'aiuto dato agli ebrei finì internato a Fossoli, Gries, Flos-
senburg e Hersbruck: in quest'ultimo morì tra il 24 e il 27 
dicembre 1944. 

Vangelo Gv 19,25-34 
In quel tempo, stavano presso la croce di Gesù sua madre, la so-
rella di sua madre, Maria madre di Clèopa e Maria di Màgdala. 
Gesù allora, vedendo la madre e accanto a lei il discepolo che egli 
amava, disse alla madre: «Donna, ecco tuo figlio!». Poi disse al 
discepolo: «Ecco tua madre!». E da quell’ora il discepolo l’accolse 
con sé. Dopo questo, Gesù, sapendo che ormai tutto era com-
piuto, affinché si compisse la Scrittura, disse: «Ho sete». Vi era lì 
un vaso pieno di aceto; posero perciò una spugna, imbevuta di 
aceto, in cima a una canna e gliela accostarono alla bocca. Dopo 
aver preso l’aceto, Gesù disse: «È compiuto!». E, chinato il capo, 
consegnò lo spirito. Era il giorno della Parasceve e i Giudei, per-
ché i corpi non rimanessero sulla croce durante il sabato – era 
infatti un giorno solenne quel sabato –, chiesero a Pilato che fos-
sero spezzate loro le gambe e fossero portati via. Vennero dun-
que i soldati e spezzarono le gambe all’uno e all’altro che erano 
stati crocifissi insieme con lui. Venuti però da Gesù, vedendo che 
era già morto, non gli spezzarono le gambe, ma uno dei soldati 
con una lancia gli colpì il fianco, e subito ne uscì sangue e acqua. 
 

Maria: madre dei credenti 
Pagina curata da Marina Tanfoglio 

“ .…Dove sei?......”  
                     (Gen 3,9-15.20) 
Il peccato commesso agli inizi 
dall’umanità sembra portare 
solo disperazione e morte, sen-
za alcuna possibilità di reden-
zione. Il fatto che Eva diventi 
“la madre di tutti i viventi”, 
offre uno spiraglio di speranza 
in quanto la benedizione di 
D i o  s u l l ’ e s p a n d e r s i 
dell’umanità diventerà salda 
nonostante tutto. Ma i viventi, 
di cui Eva è la progenitrice 
non sono altro che gli uomini 
che continuano a peccare e  
morire. Si richiede così che 
sorga un’altra donna posta in 
atteggiamento di inimicizia  nei 
riguardi del serpente. Dio lo 
promette e così lo attua. Tale 
donna è Maria. I padri della 
chiesa hanno rapportato le due 
donne: l’una strumento di 
morte, l’altra di vita, la prima 
disobbediente a Dio e docile al 
serpente, l’altra obbediente al 
Signore e nemica del serpente.  
Scriverà Tertulliano: “Eva cre-
deva al serpente. Maria crede-
va a Gabriele. Il peccato che la 
prima ha commesso credendo, 
la seconda credendo lo ha can-
cellato” . Pertanto se Eva è la 
madre dei viventi, segnati dal 
peccato, Maria è la madre dei 
credenti, resi santi.  
 

Parola di Dio . 
in briciole 
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Gli uomini non riusciranno mai 
a stancarti con la loro cattiveria, 
perché il tuo amore è più forte 
dei loro rifiuti.  
Non ti sei mai arreso alle loro 
infedeltà e ai loro tradimenti, 
non hai mai ceduto alle loro 
provocazioni.  
Anzi, hai moltiplicato i gesti di 
bontà e nel tempo stabilito hai 
inviato il tuo Figlio. 
Per questo ti benediciamo, per-
ché non ti rassegni alla nostra 
durezza di cuore, alla nostra ce-

cità, ai nostri peccati, alla nostra 
dimenticanza, alla nostra malva-
gità…… 
E scegli la strada più rischiosa: 
sei tu a esporti per venirci in-
contro, sei tu a offrire alleanza a 
costo di trovare un rifiuto, sei tu 
a donarti prima ancora che noi 
ti abbiamo risposto.   
                     (Dio di Gesù pp.26-27) 

 
Nelle sofferenze, nelle 

comuni circostanze della 
vita ci rimane la certezza 
che Dio ci ama di amore 
infinito.  

Oggi siamo invitati a 

contemplare questo mi-
stero di amore nell’icona 
di Maria, Madre della 
Chiesa. 

Maria, ai piedi della 
croce, ha accettato il te-
stamento di amore di 
Gesù. 

“Donna ecco tuo Fi-
glio”, e da quell’istante 
accolse nel suo cuore 
tutti gli uomini, rappre-
sentati dal discepolo a-
mato.  

Con affetto guardiamo 
a Maria come nostra ma-
dre abbandonandoci con 
fiducia nelle sue tenere 

braccia.  
Maria, compagna e 

consigliera che conosce 
meglio di noi quali sono 
i desideri di Dio a nostro 
riguardo, maestra impa-
reggiabile nelle vie del 
Signore.  

Corriamo a lei quando 
ci sentiamo fragili sotto 
il peso delle sofferenze e 
prove della vita, così spe-
rimenteremo la pace, do-
no di Cristo, per le mani 
di Maria.  

 
Contemplo: Il tuo amore è più forte 

        “Un mistero di amore…..” 
                  a cura di don  Luciano Vitton Mea  

Molte volte ti capita di 
trovarti davanti  a uno 

specchio. Per vedere il tuo 
viso, per vanità o per ne-
cessità. E poi per vedere 

giorno dopo giorno te stes-
so. Ma chi può vedere la 
tua anima? Solo la tua 

coscienza. Essa è l’anima 
che parla, denuncia, si 

manifesta sempre nel nome 
della verità. La coscienza 
è come una bussola che ci 
conduce lungo i cammini 
del bene, della verità e 

della giustizia. Gli uomini 
possono essere ingannati, 
ma solo la coscienza non 
inganna, né può essere 
ingannata. (S. J. Nobre, 
Ogni giorno la sua gioia) 

Pensieri spirituali 
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7 Martedì 
Giugno 

10°settimana del tempo  
ordinario             

 Il santo del giorno: san Roberto di Newminster 

  

 

 

Gli atti di fede che com-
muovono il cuore di Dio 
Pagina curata da Marina Tanfoglio 
“ ...la farina della giara non venne me-
no...”        
                                      (Re 17,7-16) 

Questa donna è pagana, ma 
sembra avere molta più fede 
del popolo di Israele, che in 
questo momento storico è lon-
tano con il cuore dal Dio vero. 
Essa, nonostante l’indigenza, si 
fida della parola del profeta 
Elia, e riceve la ricompensa. 
Notiamo come la donna si fi-
da,  nonostante l’evidenza le 
dicesse che se essa avesse fatto 
davvero quanto le veniva chie-
sto, essa sarebbe morta di fa-
me assieme a suo figlio. Non 
era certamente una cosa da 
poco, un atto di fede come 
questo! Certe volte gli atti di 
fede più belli e più profondi 
che commuovono il cuore di 
Dio sono proprio quelli com-
piuti da persone che, apparen-
temente, sono lontane dalla 
fede o dalla verità. Chissà 
quante sorprese avremo quan-
do saremo al cospetto di Dio: 
proprio quelle persone a cui 
non avremmo dato la minima 
attenzione o fiducia, ci passe-
ranno davanti nel regno dei 
cieli!  

 

Parola di Dio  
in briciole Attraverso la preghiera e la testimonianza di una vita austera i 

monaci sono stati i custodi delle radici cristiane d'Europa attra-
verso tutto il Medioevo. Oggi la liturgia pone l'attenzione su 
uno di questi preziosi testimoni: san Roberto di Newminster, 
sacerdote, monaco e abate inglese. Nato a Gargrave nella con-
tea di York verso la fine dell'XI secolo, studiò a Parigi, divenne 
prete e poi parroco nel suo paese natale. Attratto dalla vita 
contemplativa entrò nell'abbazia benedettina di Whitby e poi 
partecipò alla fondazione della comunità di Fountains nel nord 
della diocesi di York. Alcuni anni dopo divenne la guida della 
nuova abbazia di Newminster in Northumbria; un compito 
che ricoprì per 21 anni. Si fece apprezzare per l'intensa vita di 
preghiera e di povertà, ma anche per il dono di saper leggere 
gli eventi della storia. Morì nel 1159. 

Santi del giorno: San Coloman di Druim Mor, ve-
scovo ; sant'Antonio Maria Gianelli, vescovo.  

“Non piangere quando tramonta il sole, le lacrime ti 
impedirebbero di vedere le stelle”. (R. Tagore)  

Vangelo Mt 5,13-16 
In quel tempo, Ge-
sù disse ai suoi di-
scepoli: «Voi siete il 
sale della terra; ma 
se il sale perde il 
sapore, con che co-
sa lo si renderà sala-
to? A null’altro ser-
ve che ad essere 
gettato via e calpe-

stato dalla gente. Voi siete la luce del mondo; non può re-
stare nascosta una città che sta sopra un monte, né si ac-
cende una lampada per metterla sotto il moggio, ma sul 
candelabro, e così fa luce a tutti quelli che sono nella casa. 
Così risplenda la vostra luce davanti agli uomini, perché 
vedano le vostre opere buone e rendano gloria al Padre vo-
stro che è nei cieli». 
 

Parola di Dio  
In briciole  
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Come un pastore che abbando-
na le pecore al sicuro per andare 
in cerca di quella smarrita. Co-
me una donna che spazza con 
cura la sua casa per trovare la 
moneta smarrita. Come un pa-
dre che va incontro al figlio an-
che se questi ha dilapidato metà 
dei suoi beni.  
Così sei tu, o Dio.  
Lo so che a molti non piace che 
tu vada in cerca, che sia tu a 
muoverti. Ti vorrebbero inchio-
dato sullo scranno del giudice, o 
minaccioso sulla porta di casa, o 

severo o accigliato all’ingresso 
del tempio.  
Ma tu, sei un Dio dal cuore te-
nero, un Dio dal cuore di Padre, 
che vuole affrettare la riconcilia-
zione, che non sopporta la vista 
del nostro pentimento, che vuo-
le subito ristabilirci nella nostra 
dignità.  
                            (Dio di Gesù p.26) 

“La nostra paura più 
profonda non è di essere 
inadeguati, ma di essere 
potenti ogni oltre limite. 
E’ la nostra luce, non la 
nostra ombra, a spaven-
tarci di più.  

Siamo figli di Dio.  

Siamo nati per rendere 
manifesta la gloria di Dio 
che è in noi.  

E quando permettiamo 
alla nostra luce di ri-
splendere, inconsapevol-
mente diamo agli altri la 
possibilità di fare lo stes-
so”.  

Queste parole di Nelson 
Mandela sono il migliore 
commento al Vangelo di 
oggi, con la chiamata ad 
essere sale e luce del 
mondo.  

Si tratta di affidarsi alla 
parola che ci chiama ad 
uscire da noi stessi per 
entrare nelle vie di Dio, 
non lasciandoci bloccare 
dai nostri limiti e dalla 
misura delle nostre pos-
sibilità, ma confidando, 
come la vedova di Sarep-
ta, in Dio, che può mol-
tiplicare quel poco che 
siamo e che abbiamo. 

 

 

 Essere figli di Dio (H.J.M. Nouwen, Vivere nello Spirito) 

  “Entrare nelle vie di Dio …..” 
               a cura di don Luciano –Parroco di Bovegno  

                       

 
Coltiva sempre buone 

amicizie. Un buon  ami-
co è insostituibile e di-
venta ogni giorno più 

prezioso. Un buon ami-
co è un messaggero di 

Dio a tua disposizione. 
E’ la parola fidata  nel-

lo sconforto e 
nell’abbattimento mora-
le. E’ la presenza neces-
saria nei momenti diffici-
li. E’ la forza interiore 
che scaturisce per darti 
coraggio e aiutarti nel 
tuo cammino. Tu puoi 
fare tanto divenendo un 
amico vero soprattutto 
per chi non ha nulla da 

offrirti e ha tanto da 
ricevere da te. (S. J. No-

bre, Ogni giorno la sua gioia) 

Pensieri spirituali Contemplo: Sei un Dio dal cuore tenero 
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8 Mercoledì 
Giugno 

10^settimana tempo  
ordinario   

 Il santo  del giorno: beato Nicola da Gesturi 

Accogliere la parola di sal-
vezza di Dio  
Pagina curata da Cristina Sabatti 

“...Rispondimi Signore, rispondimi e 
questo popolo sappia che tu, o Signore, 
sei Dio…...”                       
                    (Re 18,20-39) 
 Il segno che Elia ottiene sul 
monte Carmelo è strepitoso e 
inequivocabile. Ma lo stesso 
Elia sperimenterà che Dio si 
incontra davvero soltanto nel 
silenzio di un venticello legge-
ro, lontano da segni prodigiosi 
e stupefacenti.  
Del resto quello che cambia 
davvero il cuore e porta alla 
pienezza della fede non è 
l’assistere ai miracoli.  
Ciò che cambia davvero il cuo-
re è la libertà di ciascuno che si 
apre all’accoglienza della paro-
la di salvezza di Dio; è credere 
che Dio ha dei progetti di a-
more per ciascuno di noi e 
non di sventura o di punizio-
ne.  
Quando si fa quest’esperienza, 
non c’è più bisogno di vedere 
segni strepitosi o straordinari, 
perché lo straordinario vive già 
dentro di noi.  

Parola di Dio  
in briciole Dove porta la strada di una vita fatta da gesti anonimi e 

spesso ripetitivi? Che senso ha vivere senza “celebrità”? 
Il Vangelo ha una risposta chiara a queste domande: la 
vita è gloria e ogni nostra azione, anche la più umile, è 
manifestazione della grandezza del nostro essere. Il be-
ato Nicola da Gesturi è un'icona plastica di tutto ciò, 
testimone, come fu, di una santità costruita nell'umiltà 
di 34 anni vissuti da questuante, in apparenza bisogno-
so della gente, ma nella realtà portatore di quel 
“qualcosa di grande” che tutti cercano. Era nato nel 
1882 a Gesturi, in Sardegna, e dopo una vita da conta-
dino a 29 anni entrò tra i Cappuccini a Cagliari. Lungo 
le strade che percorreva ogni giorno divenne esempio 
di cura dei poveri e padre spirituale per tanti. Morì nel 
1958. 
 
 

Santi del giorno: San Gildardo di Rouen, vescovo; 
san Fortunato di Fano, vescovo.  

Vangelo Mt 5,17-19 

In quel tempo, Gesù disse ai 
suoi discepoli: «Non credia-
te che io sia venuto ad abo-
lire la Legge o i Profeti; non 
sono venuto ad abolire, ma 
a dare pieno compimento. 
In verità io vi dico: finché 
non siano passati il cielo e la 
terra, non passerà un solo 
iota o un solo trattino della 
Legge, senza che tutto sia 
avvenuto. Chi dunque tra-
sgredirà uno solo di questi 

minimi precetti e insegnerà agli altri a fare altrettanto, sarà con-
siderato minimo nel regno dei cieli. Chi invece li osserverà e li 
insegnerà, sarà considerato grande nel regno dei cieli». 
 

“Sognai, e vidi che la vita è gioia; mi destai, e vidi 
che la vita è servizio. Servii, e vidi che nel servire 
c'è gioia.”(R. Tagore) 



Bisogna amarla tanto la pace, 
per cercarla con tutte le proprie 
forze. Disposti a perdere tutto, 
disposti a camminare tanto, di-
sposti ad attraversare i deserti 
del pregiudizio, i deserti provo-
cati dalla violenza.  
Con i piedi che sanguinano, con 
la gola riarsa, con gli occhi acce-
cati dalla sabbia, con il rischio 
continuo di perdere la rotta, di 
smarrire il sentiero. 
Bisogna amarla tanto la pace, 
per essere disposti a costruirla 
con parole che tessono il dialo-

go, con gesti che mostrano di-
sponibilità, con volti che ispira-
no fiducia, con mani che si 
sporcano volentieri pur di aiuta-
re chi è in difficoltà.  
Bisogna amarla tanto la pace, 
per essere disposti a pagare il 
prezzo alto che viene domanda-
to a chi la desidera. 
Ma tu sei proprio il Dio di chi 
ama la pace.  
                            (Dio di Gesù p.20) 

“….Chi dunque trasgredirà uno 
solo di questi minimi precetti e 
insegnerà agli altri a fare altret-
tanto, sarà considerato minimo 
nel regno dei cieli. Chi invece li 
osserverà e li insegnerà, sarà con-
siderato grande nel regno dei cie-
li….” 

Quando sono scesa dal 
Sinai nelle braccia di Mo-
sè, ero un dono grande 
per tutti gli uomini dal 
cuore di pietra, come le 
tavole su cui ero scritta.  
E brillavo anch’io come il 
volto di chi mi trasporta-
va, perché eravamo un 
riflesso del volto di Dio.  
Ma con l’andar dei secoli, 
nonostante l’intervento 
dei profeti, avevo perso il 
mio splendore, appesanti-
ta anche da un cumulo di 
precetti aggiunti dai trop-
po saccenti.  

Sentivo però che si stava 
preparando qualcosa di 
nuovo, che non avrebbe 
cancellato il buono che 
portavo con me, ma 
l’avrebbe portato a perfe-
zione.  
E infatti è arrivato Gesù 
e, con lo Spirito santo, mi 
ha liberato dalle vecchie 
schiavitù, mi ha reso con-
temporaneamente più leg-
gera e più esigente, scritta 
non più sulla pietra priva 
di vita, ma sul cuore di 
carne dei viventi.                                    
 

Contemplo: Disposti a perdere tutto 

“Ora sono scritta sul cuore di carne dei viventi….” 
      a cura  dai don Luciano –Parroco di Bovegno 

Se vuoi misurare il valore 
morale di una persona, 
cerca di capire se coltiva 
la virtù della gratitudine. 
E’ talmente ripugnante 

l’ingratitudine che lo stes-
so Gesù Cristo ne ha 

rimarcato l’importanza 
nell’episodio della guari-
gione dei dieci lebbrosi 

(cfr. Lc 17.11-19). Die-
ci ne aveva guariti. Uno 
solo è tornato per ringra-
ziare. Non essere anche 
tu fra gli ingrati. (S. J. 
Nobre, Ogni giorno la sua 

gioia) 

Pensieri spirituali 
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9 Giovedì 
Giugno 

10^settimana tempo ordinario     
 

Il santo del giorno: sant’Efrem 

 

I piccoli segni che Dio ci 
dona  
Pagina curata da Cristina Sabatti 

“...la mano del Signore fu sopra E-
lìa....”                        
                                (Re 18,41-46) 
La potenza di Dio, che si è già 
manifestata per mezzo di Elìa 
di fronte ai profeti di Baal, si 
manifesta ora per mezzo di un 
nuovo segno. Ieri, nella prima 
lettura, il cielo si è aperto per 
far scendere il fuoco, mentre 
oggi si riapre per la preghiera 
di Elìa  e fa scendere acqua. 
Ma il brano vuole sottolineare 
anche la fede del profeta, che 
di fronte a una piccola presen-
za di nubi, riesce a vedere la 
mano di Dio che sta per mani-
festarsi con potenza. Certe 
volte nella vita Dio ci dona 
piccoli segni, che possono 
sembrare insignificanti e tra-
scurabili: ma la fede ci dà uno 
sguardo così penetrante, da 
farci rendere conto di come 
dietro quel piccolo segno ci sia 
una nuova grazia e una nuova 
manifestazione di Dio nella 
nostra vita. Saremo beati se 
riusciremo a riconoscere questi 
segni.  

 

Parola di Dio  
in briciole 

Ciò che cerchiamo fin dalla nascita altro non è che il compi-
mento, la pienezza della vita, la fonte che estingue la nostra 
sete d’Infinito: a dare voce a questa ricerca sono i grandi 
santi e i maestri della teologia. Sant’Efrem, diacono della 
Siria vissuto nel IV secolo e dottore della Chiesa, fu testi-
mone di santità e voce del cammino dell’umanità verso Dio: 
i suoi testi teologici e poetici nella Chiesa orientale entraro-
no nella liturgia e per questo si meritò il titolo di “cetra del-
lo Spirito Santo”. Nato a Nisibi attorno al 306, sappiamo 
che venne battezzato a 18 anni, stringendo poi un forte le-
game con il vescovo della città, Giacomo, e dando vita as-
sieme a lui alla scuola teologica. Ordinato diacono dallo 
stesso presule, nel 363, quando Nisibi fu conquistata dai 
Persiani, fu costretto a emigrare a Edessa, dove morì nel 
373. 

Santi del giorno: San Riccardo di Andria, vescovo 
(XII sec.); san Giuseppe de Anchieta, sacerdote.   

“Il segreto della felicità non è di far sempre ciò che 
si vuole,  ma di voler sempre ciò che si fa’”. (L. 
Tolstoj) 

Vangelo  Mt 5,20-26 
In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: 
«Io vi dico: se la vostra giustizia non supererà quella 
degli scribi e dei farisei, non entrerete nel regno dei 
cieli. Avete inteso che fu detto agli antichi: “Non uc-
ciderai”; chi avrà ucciso dovrà essere sottoposto al 
giudizio. Ma io vi dico: chiunque si adira con il pro-
prio fratello dovrà essere sottoposto al giudizio. Chi 
poi dice al fratello: “Stupido”, dovrà essere sottopo-
sto al sinedrio; e chi gli dice: “Pazzo”, sarà destinato 
al fuoco della Geènna. Se dunque tu presenti la tua 
offerta all’altare e lì ti ricordi che tuo fratello ha qual-
che cosa contro di te, lascia lì il tuo dono davanti 
all’altare, va’ prima a riconciliarti con il tuo fratello e 
poi torna a offrire il tuo dono. Mettiti presto 
d’accordo con il tuo avversario mentre sei in cammi-
no con lui, perché l’avversario non ti consegni al giu-
dice e il giudice alla guardia, e tu venga gettato in pri-
gione. In verità io ti dico: non uscirai di là finché non 
avrai pagato fino all’ultimo spicciolo!».  
 



 

Noi da soli non ce la facciamo, 
perché il male è qualcosa di ter-
ribile.  
Si insinua nei nostri pensieri, si 
nasconde dentro il nostro cuo-
re, e, solo dopo, ci accorgiamo 
di essere stati avvelenati dalla 
sua cattiveria.  
Liberaci dal male, Signore!  
Ci induce a reagire nel modo 
più immediato, ci porta sulla 
strada della violenza, dell’offesa 
e della calunnia, ci fa inoltrare 
per i sentieri della durezza, 
dell’egoismo, della gelosia, e so-
lo dopo ci accorgiamo di aver 

imboccato un percorso che è 
senza via d’uscita.  
Liberaci dal male, Signore!  
Ci fa ascoltare la nostra pigrizia, 
ci rende deboli davanti alla ten-
tazione, ci piega alle passioni 
che si impadroniscono del no-
stro cuore, ci riduce schiavi del 
nostro orgoglio.  
Liberaci dal male, Signore!  
                            (Dio di Gesù p.35) 

 
“Se la vostra giustizia non 
supererà quella degli scribi e 
dei farisei, non entrerete nel 
regno dei cieli”.  
 

Oggi la parola ci chiede 
un di più.  
Ci chiede un salto: dal 
rispetto delle regole del 
vivere civile, e noi po-
tremmo dire dal vivere 
da buon cristiano, 
all’agire e pensare secon-
do la logica dell’amore.  
Per fare questo occorre 
liberare il cuore da ogni 
forma di odio e di ranco-
re che possiamo nutrire 
nei confronti di chi ci 
vive accanto, cercando 

lungo il cammino il per-
dono e la comunione.  
Non dimentichiamoci 
che è proprio dal nostro 
amore reciproco che sa-
remo riconosciuti disce-
poli  del Signore e potre-
mo diventare profezia 
per il mondo di una fra-
ternità possibile, di un 
nuovo umanesimo capa-
ce di trasformare le rela-
zioni e la società.  

Contemplo: Liberaci dal male 

 “Agire e pensare secondo la logica dell’amore ..….”                    

                             a cura di Don Luciano Vitton Mea   

Pensieri spirituali 
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La  pazienza è sempre 
stata considerata una gran 
virtù, ma nel mondo attua-
le così eccitato, rumoroso, 
nervoso, essa è diventata 
quanto mai importante. I 
soprusi quotidiani, gli in-
ciampi a ogni angolo, le 
corse e i fastidi per il lavo-
ro, le difficoltà di ogni gior-
no, sono una sequela di 
ostacoli che esige da ognuno 
di noi, in ogni momento, 
molta pazienza per soppor-
tare tutto questo e non soc-
combervi. Dire che si tratta 
di una virtù facile da prati-
care non sarebbe vero. Al 
contrario spesso diventa 
difficile, quasi impossibile. 
E’ per questo che essa è 
importante. L’esercizio 
della tua perfezione morale 
e spirituale sta qui: fai in 
modo di compiere bene an-
che le cose che ti sono meno 
gradite. (S. J. Nobre, Ogni 
giorno la sua gioia) 
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10  Venerdì 
Giugno 

10^ settimana tempo ordinario   
 

 

 

Mettersi in ascolto del mor-
morio del silenzio 
pagina curata  da Cristina Sabatti  

“…..il sussurro di una brezza leggera....” 

                               (Re 19,9a,11-16) 

Rispetto a tutte le manifesta-
zioni di Dio che si trovano 
nella Bibbia, antecedenti a que-
sta, notiamo una grande diffe-
renza. Elìa non trova il Signore 
tra i lampi e i tuoni, nel terre-
moto o nella tempesta, ma nel 
mormorio di un vento leggero. 
Alcune traduzioni di questo 
brano rendono la frase in ma-
niera molto suggestiva: Elìa 
riconobbe la presenza di Dio 
nel mormorio del silenzio. La 
presenza di Dio nella nostra 
vita è una presenza discreta e 
la sua parola non è gridata ma 
sussurrata. Ma noi spesso sia-
mo troppo di corsa per accor-
gerci dei segni della sua pre-
senza e facciamo troppo ru-
more, per poter distinguere la 
sua voce tra infinite altre. Per 
riuscire a vivere nel mondo dei 
credenti, diventa allora quanto 
mai necessario trovare mo-
menti in cui fermarsi e metter-
si in ascolto del mormorio del 
silenzio.   

 

Santi del giorno: San Maurino di Colonia, abate; 
beato Edoardo Poppe, sacerdote.  

“L’umiltà è l’inizio della santità”. (Santa Tere-
sa di Calcutta)  

Parola di Dio  
in briciole 

Parola di Dio  
in briciole 

Vangelo Mt 5,27-32 

In quel tempo, Gesù 
disse ai suoi discepoli: 
«Avete inteso che fu 
detto: “Non commette-
rai adulterio”. Ma io vi 
dico: chiunque guarda 
una donna per deside-
rarla, ha già commesso 
adulterio con lei nel 
proprio cuore. Se il tuo 
occhio destro ti è moti-
vo di scandalo, cavalo e 

gettalo via da te: ti conviene infatti perdere una delle tue 
membra, piuttosto che tutto il tuo corpo venga gettato nella 
Geènna. E se la tua mano destra ti è motivo di scandalo, 
tagliala e gettala via da te: ti conviene infatti perdere una del-
le tue membra, piuttosto che tutto il tuo corpo vada a finire 
nella Geènna. Fu pure detto: “Chi ripudia la propria moglie, 
le dia l’atto del ripudio”. Ma io vi dico: chiunque ripudia la 
propria moglie, eccetto il caso di unione illegittima, la espo-
ne all’adulterio, e chiunque sposa una ripudiata, commette 
adulterio». 

Il santo del giorno: beato Eustachio Kugler 

L'Ordine Ospedaliero di San Giovanni di Dio dona oggi alla 
Chiesa di tutto il mondo un testimone della misericordia: il beato 
Eustachio Kugler. Nato il 15 gennaio 1867 a Neuhaus, nella dio-
cesi di Ratisbona, emise i voti tra i Fatebenefratelli il 21 ottobre 
1895. Coltivò con particolare cura la vita interiore, vivendo in 
profondità il carisma dell'Ordine Ospedaliero – da sempre chino 
sulle ferite dell'umanità – e affrontando con coraggio le non faci-
li prove come gli interrogatori della Gestapo durante la dittatura 
nazista o le sofferenze causategli da una malattia allo stomaco. 
Per 20 anni fu superiore locale e dal 1925 alla morte, avvenuta il 
10 giugno 1946, superiore della Provincia Bavarese. Oggi le sue 
spoglie si trovano nella Chiesa dell'Ospedale di San Pio V, da lui 
stesso edificata a Ratisbona. È stato beatificato nel 2009. 



 
 

Attraverso gente semplice, capa-
ce di slanci e tradimenti, percor-
sa dalla paura, tentata da piccoli 
progetti di gloria o dalla voglia 
di avere un posto di riguardo 
nel tuo regno, tu hai portato 
l’evangelo in ogni angolo della 
terra.  
Attraverso gente debole, sotto-
posta a tentazioni e prove, cadu-
ta nel peccato, attanagliata dal 
dubbio, incerta sul da farsi, tu 
hai realizzato cose magnifiche in 
ogni luogo della terra.  

Tu non  cerchi collaboratori 
perfetti, non esigi solo esecutori 
a tutta prova, non scegli solo 
persone tutte d’un pezzo.  
Anche noi che siamo fragili, an-
che noi che ci riconosciamo 
peccatori, sappiamo di poter fa-
re qualcosa per il tuo regno.  
Perché tu non scarti nessuno.  
                            (Dio di Gesù p.38) 

“….Se il tuo occhio destro ti 
è motivo di scandalo, cavalo e 
gettalo via da te: ti conviene 
infatti perdere una delle tue 
membra piuttosto che tutto il 
tuo corpo venga gettato nella 
Geènna….” 

Sono ben nascosto: chi 
sospetterebbe che in un 
malandato recipiente si 

trovi qualcosa di gran 
valore?  

Eppure è proprio così: 
cosa appare a prima  vi-
sta della vostra umanità? 

Debolezze, contraddi-
zioni, infedeltà, malvagi-
tà, miserie, un insieme di 
situazioni che indurreb-
bero al pessimismo. 

Ma in questa storia di 
peccato e di morte mi 
sono calato per far na-
scere una nuova vita, che 
non soccombe al male, 
che mira con costanza e 
pazienza al bene.  

Sono il tesoro da cui si 
attinge saggezza antica e 
novità creativa, sono lo 
Spirito santo il cui frutto 
è riassunto in nove paro-
le: amore, gioia, pace, 
magnanimità, benevolen-
za, bontà, fedeltà, mitez-
za, dominio di sé.  

Come ogni tesoro che si 
rispetta, devo essere cer-
cato, scavando nella vo-
stra creta incolta, con 
fatica ma con la fiducia 
che chi cerca trova.  

         
Contemplo: In ogni angolo della terra 

“Un tesoro nascosto…….”             a cura di don  Luciano  

Una delle cose più impor-
tanti ma più difficili da 

vivere nella società umana 
è la mutua comprensione. 
Se non la pratichiamo con 
le persone che incontriamo 

sul nostro cammino, la 
vita diventa difficile perché 

vengono a mancare lo 
spirito di solidarietà e la 
carità fraterna. Si sa che 
tutti devono superare na-
turali difficoltà, ma tu 
cerca di fare uno sforzo 
maggiore e trova in te 

quella superiorità necessa-
ria  non  soltanto per sop-

portare, ma anche per 
giustificare le manchevo-
lezze altrui e convivere 

con esse. (S. J. Nobre, Ogni 
giorno la sua gioia) 

Pensieri spirituali 
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 Il santo del giorno: san Barnaba 

Dare tutto per il Vangelo, per la verità, perché gli uomini 
possano guardarsi l'un l'altro come fratelli e non come ne-
mici: è questa radicalità materiale e spirituale a far entrare 
Barnaba nel gruppo degli Apostoli. La sua figura appare 
una ventina di volte negli Atti degli Apostoli e altre sei volte 
in alcune lettere di san Paolo e ciò dimostra l'autorevolezza 
guadagnata da questo “straniero”. Era infatti nato a Cipro e 
aveva venduto tutto, donando il ricavato alla Chiesa nascen-
te. Una Chiesa che la sua stessa opera contribuì a formare: 
fu tra i primi fedeli di Gerusalemme, portò l'annuncio del 
Risorto ad Antiochia e aiutò Paolo ad essere accettato dai 
cristiani dei quali prima era persecutore, accompagnando 
l'Apostolo delle genti nel suo primo viaggio. Barnaba, poi, 
partecipò al Concilio di Gerusalemme e sostenne la necessi-
tà di portare il Vangelo ai pagani e la missione nel Mediter-
raneo orientale. Secondo alcune fonti tardive sarebbe morto 
a Salamina, lapidato a causa della sua fede. 

11 Sabato 
Giugno 

10^settimana tempo ordinario    
 

“In tutte le cose della natura esiste qualcosa di 
meraviglioso”. (Aristotele) 

Vangelo Mt 10,7-13 

In quel tempo, disse Gesù ai suoi 
apostoli: «Strada facendo, predi-
cate, dicendo che il regno dei cie-
li è vicino. Guarite gli infermi, 
risuscitate i morti, purificate i 
lebbrosi, scacciate i demòni. 
Gratuitamente avete ricevuto, 
gratuitamente date. Non procu-
ratevi oro né argento né denaro 
nelle vostre cinture, né sacca da 
viaggio, né due tuniche, né san-
dali, né bastone, perché chi lavo-
ra ha diritto al suo nutrimento. 
In qualunque città o villaggio en-
triate, domandate chi là sia degno 
e rimanetevi finché non sarete 
partiti. Entrando nella casa, rivol-
getele il saluto. Se quella casa ne 
è degna, la vostra pace scenda su 
di essa; ma se non ne è degna, la 
vostra pace ritorni a voi». 

Parola di Dio  
in briciole 

Medita      a cura di Don Luciano - Parroco di Bovegno 

Nella memoria di san Barnaba che oggi celebriamo ci 
vengono presentate le caratteristiche di un apostolo, ma 
anche di un cristiano. Barnaba è chiamato apostolo perché 
inviato dalla Chiesa di Gerusalemme e dalla Chiesa di An-
tiochia. E’ un cristiano che ha vissuto il comando di Gesù 
a donare gratuitamente quello che è, il suo essere un uomo 
virtuoso, pieno di Spirito e di fede, e quello che ha, infatti 
vende il suo campo per aiutare quanti sono nel bisogno.  

Ha riconosciuto di aver ricevuto gratuitamente dal Signo-
re la salvezza, la grazia di essere raggiunto dal Vangelo, il 
suo essere cristiano: per questo sente la necessità di resti-
tuire.  

Attraverso il battesimo e la cresima anche noi siamo chia-
mati alla fede e siamo inviati per rendere testimonianza 
della vita nuova inaugurata con la Pasqua del Signore Ge-
sù.  

 

Santi del giorno: San Massimo di Napoli, vesco-
vo e martire (IV sec.); santa Paola Frassinetti, 
vergine.    

Parola di Dio 

in briciole 



Una delle più belle poesie 
d’amore degli ultimi tempi è 
stata scritta da una ragazza a-
mericana. E’ intitolata: “Le co-
se che non hai fatto”. Eccola: 
Ricordi il giorno che presi a 
prestito la tua macchina nuova 
e l’ammaccai? 
Credevo che mi avresti uccisa, 
ma tu non l’hai fatto. 
E ricordi quella volta che ti 
trascinai alla spiaggia, e tu di-
cevi che sarebbe piovuto, e 
piovve? 
Credevo che avresti esclama-
to: “Te l’avevo detto!”. 
Ma tu non l’hai fatto. 
Ricordi quella volta che civet-
tavo con tutti per farti ingelo-
sire, e ti eri ingelosito?  
Credevo che mi avresti lascia-
ta, ma tu non l’hai fatto.  
Ricordi quella volta che rove-
sciai quella torta di fragole sul 
tappetino della tua macchina? 
Credevo che mi avresti pic-
chiata ma tu non l’hai fatto.  
E ricordi quella volta che di-
menticai di dirti che la festa 
era in abito da sera e ti pre-

sentasti in jeans?  
Credevo che mi avresti molla-
ta, ma tu non l’hai fatto. 
Si, ci sono tante cose che non 
hai fatto.  
Ma avevi pazienza con me, e 
mi amavi, e mi proteggevi. 
C’erano tante cose che volevo 
farmi perdonare quando tu 
saresti tornato dal Vietnam. 
Ma tu non sei tornato.  
(Bruno Ferrero, Quaranta storie nel 
Deserto, piccole storie per l’anima) 
 
Una regola d’oro: 
Passeremo nel mondo una 
sola volta. 
Tutto il bene, dunque, che 
possiamo fare o la genti-
lezza che possiamo mani-
festare a qualunque essere 
umano, facciamoli subito. 
Non rimandiamolo a più 
tardi, né trascuriamolo, 
poiché non passeremo nel 
mondo due volte.  
 
 
 
 
  

 
 
****************************** 
****************************** 
 

La Bontà 

Non permettere mai  
che qualcuno 
venga a te 
e vada via 
senza essere  
migliore 
e più contento. 
Sii  l’espressione 
della bontà 
di Dio. 
Bontà 
sul tuo volto 
 e nei tuoi occhi. 
Bontà  
nel tuo sorriso 
e nel tuo saluto. 
Ai bambini, 
ai poveri 
a tutti coloro 
che soffrono 
nella carne e  
nello spirito 
offri sempre 
un sorriso gioioso, 
dai a loro 
non solo  
le tue cure 
ma anche  
il tuo cuore. 
         (Santa Teresa di Calcutta)  
 

“Una poesia d’amore” 
A cura della redazione 

 

 


